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OTIZIE -DALL'INTERNO 
1 CONVEGNI DI PIOMBINO 
PER LA SIDERURGIA ITALIANA 

Mentre i lavoratori siderur 
gici di Piombino tono impegnati 
in due grandi lotte — quelli 
dell'Uva in difesa delle libertà 
dei lavoratori e del diritto di 
sciopero, quelli della Magona 
contro i richiesti 500 licenzia* 
menti e la riduzione a 24 ore 
di lavoro settimanali per i re* 
stanti — sì riuniscono in quelle 
iudustre città il giorno 28 e il 
1. marzo due convegni nazio
nali: il primo per la difesa del
la siderurgia, il secondo per la 
nazionalizzazione dell'industria 
metallurgica controllata dallo 
Stato (I.R.I.-F.I.M. e Cogne). 

La FIOM ha convocato que
sti due convegni nazionali a 
Piombino, città che ha le più 
vecchie tradizioni della siderur
gia italiana e dove i lavoratori 
hanno sempre lottato e conti
nuato a lottare tenacemente sia 
in difesa della nostra industria 
sìa in diff-a dei diritti dei la
boratori, che non cessano di 
essere dei cittadini tutelati dal
la Costituzione quando lavora
no, come vorrebbero la Confin-
dustria e la direzione deflativa. 

I due convegni si riuniscono 
in un momento particolarmen
te delicato, perchè proprio in 
questi gionni in cui ha comin
ciato a funzionare il piano Schu-
man — il cartello del carbone 
e dell'acciaio — si sono avute 
le note richieste di licenziamen
ti alla Temi, alla SIAC, alla 
Magona, all'Uva di Savona, alla 
Rruzzo, alla Ragna»» ecc., oltre 
allo scompiglio messo in tutti 
gli stabilimenti siderurgici spes
so dalle mezze parole delle di
rezioni, che preavvertono licen
ziamenti. 

E' evidente che le preoccupa
zioni negli stabilimenti siderur
gici sono più che giustificate; 
tra l'altro l'Uva non ha costrui
to il quarto forno a Bagnoli ed 
ha cessato di fare funzionare il 
terzo; non ha costruito il quar
to forno a Piombino, e (non «» 
sa perche) non si pensa a rico
struire quello caduto, e lo SCI 
di Cornegliano comincerà a pro
durre... quando potrà. Siccome 
questa preoccupazione si riper
cuote in tutti gli stabilimenti 
metallungici si pone in pieno il 
problema della funzione della 
industria metallurgica come ele
mento fondamentale della ripre
sa produttiva e non come avan
guardia della smobilitazione in
dustriale, come purtroppo è av
venuto finora, prima nel Meri
dione e da tempo in tutto il 
Paese. 

E' quindi naturale che la 
FIOM, la vecchia a gloriosa or
ganizzazione unitaria dei lavora
tori metallurgici abbia aderito 
all'iniziativa di nn grappo di 
parlamentari democratici per la 
nazionalizzazione dell'I.R.I. me
tallurgica. degli stabilimenti me
tallurgici controllati dal F.I.M-
e della Cogne. 

La richiesta nazionalizzazione 
è il mezzo per porre qnesto 
settore industriale - base sotto il 
controllo del Parlamento. Esso 
ora è praticamente controllato 
da gruppi monopolistici che vor
rebbero continuare • servirsi dei 
miliardi dello Stato non per raf
forzare questa industria ma per 
liquidarla, così come conviene 
ai grossi monopolisti guernafon-
dai americani che vogliono im
padronirsi del mercato italiano 
ed importare in Italia macchine 
utensili, manufatti e semi ma
nufatti, eliminando prima la si
derurgia ve»-a e propria, poi 
tutto il settore dell'industria pe
sante e, quindi, controllare e 
regolare la nostra industria 

Oltre ai licenziamenti nella 
siderurgia ed al ristagno della 
produzione della latta — che è 
sempre stata la piò pregiata in 
tutto il mondo — le richieste 
di licenziamenti e la erisi ai av
vertono già in parecchi settori, 
dalla Pignone a Firenze, alla 
Sant'Andrea di Novara, sena» 
parlare del travaglio della Ne-
hiolo, della Savigliano e della 
SIAI di Sesto Calende: le ordi
nazioni estere, soprattuto quelle 
inclesi, sono cessate e il settore 
delle marchine otrn«ili in alcu
ne faM>rirhe è già in «risi. In 
altre Io sarà non appena le or
dinazioni saranno esaurite. 

La FIOM in questi anni ha 
lungamente combattuto in per
fetto contatto con la CG.I.L-
per la difesa dell'industria me-
tallnrgìca, la gloriosa lotta del
le Regaiane continua ad estere 
il simbolo dei metallurgici in 
difesa del lavoro italiano. Anche 
in questo momento la FIOM è 
al suo posto di lotta contro i 
licenziamenti, e per nn migliore 
benessere dei lavoratori. Le va
rie conferenze di produzione 
convocate dai lavoratori indi
cano agli industriali ed al Paese 
la via della ripresa. Ma indu
striali e governo tono sordì a 
queste necessità nazionali. 

Industriali e governo sono ora 
indirizzati a limitare le libertà 
dei lavoratori, a compiere rap
presaglie contro chi reclama e 
manifesta perchè la Costituzione 
non sia violata e ì cittadini sia 
no tutti eguali sia nella desi
gnazione del Parlamento che 
nell'esercizio di tutte le libertà 
p r e v i s t e Jalla Costituzione 
stessa. 

Ma le conseguente dell'appli 
cazione del piano Schuman non 
battono alla porta, l'hanno già 
aperta; il nromle»»» dell'ino* 

stria metallurgica italiana si 
pone con forza, soprattutto do
po la violenza della crisi nel 
settore tessile e la minaccia 
sempre più grave nella produ
zione delle libre artificiali. I 
due convegni di Piombino do
vranno essere l'inizio di una 
azione larga ed unitaria, che in
teressa tutto il Paese, per evi
tare l'ulteriore rimpicciolimento 
dell'industria italiana e il con
seguente aumento della miseria 
del popolo lavoratore. 

Salvare la siderurgia, garan
tire il Paese che almeno le 
tarde e poche richieste del go
verno italiano avanzate timida
mente all'alta autorità del pia
no Schuman siano subit oappli-
cate; il controllo dell'I.R.I., del 
F.I.M. e della Cogne da parte 
del Paese e non da parte di 
gruppi speculatori a danno del
la nostra economia, dovranno 
essere i primi passi per la ri
presa dell'economia italiana che 
darà, con la garanzia del la
voro. un migliore benessere al 
popolo e più tranquillità alle 
famiglie dei lavoratori. 

A Piombino gli operai, i 
tecnici e gli impiegati dovranno 
esprimere la loro decisa volontà 
di lotta per salvare l'industria 
metallurgica italiana quale stru
mento di lavoro e di pace. 

GIOVANNI ROVEDA 

SI SVOMJKBA' A WOMA PAI.. «O AL, SS MARZO 

Aperto a tutte le correnti 
il Congresso nazionale della donna 

Una interessante conferenza stampa alle stanze dell'Eliseo - Gli interventi di Madda
lena Rossi, Adele Pertici, Bice Crova e Maria Bassino - Elevate parole di Di Vittorio 

La voce dei lettori 

Nel corso di una conferen
za stampa che si è tenuta ie
ri presso le stanze dell'Eliseo 
con la partecipazione dell'on. 
Maria Maddalena Rossi, del
l'on Giuseppe DI Vittorio, 
dell'avv. Adele Pertici. dei-
ring. Bice Crova e dell'avv. 
Maria Bassino è stato annun
ciato il congresso nazionale 
della donna italiana che avrà 
luogo a Roma il 20. 21 e 22 
marzo prossimo. Alla impor
tante manifestazione hanno 
partecipato numerosi invitati 
e rappresentanti di associa
zioni femminili e della stam
pa. Erano presenti fra gli 
altri il sen. Emilio Sereni, la 
poetessa Sibilla Aleramo, lo 
scrittore Mazzacuratl, l'on. 
Giuliana Nenni. 

Presenti, fra gli altri, erano 
anche donna Alberta Viscon
ti. signora Maria Remiddi, 
presidente dell' Associazione 
madri unite per la pace, si
gnora Levi (dell'Ass. donne 
ebree), dott. Giovanna Bar
cellona, vice presidente del-
l'INPS, signora Consiglio, 
marchesa Berardi. avv. Zara 
Algardi, Rosetta Longo. Rita 

11 i l i n m i n i n u l i * m m i m u l i n i • • • • l i n i n i n n i i i m i i n i i i i M i i n i n i i 

ROMITA, NOVELLO MOSÈ 

Montagnana, Piera Palumbo.l tutto 11 suo appoggio alla 
sen. Umberto Terracini, si-'realizzazione del congresso 

— M I C H E L A N G E L O 1 9 5 3 : Perchè non parli? 

CONTRO L'ABUSO DELLE REGISTRAZIONI 

Oggi e domani sciopero 
dei complessi artistici della RAI 

I complessi artistici dipen- vamente attraverso le regi-
denti dalla RAI non si avvi 
cenderanno oggi e domani ai 
microfoni della RAI in segui
to alla rottura delle trattative 
per la regolamentazione delle 
registrazioni fonomeccaniche. 

Lo sfruttamento eccessivo 
di queste registrazioni da par
te della RAI limita ogni gior
no di più le possibilità di la
voro di questi complessi, per 
cui la Federazione Italiana 
Lavoratori dello Spettacolo, 
oltre ad appoggiare la loro 
agitazione, ha chiesto la so
lidarietà dei complessi arti
stici degli enti lirici autono
mi. Le prime adesioni a que
sto appello sono giunte dalle 
Commissioni Interne del Tea
tro alla Scala e dell'Accade
mia di S. Cecilia che hanno 
comunic-tai alte lu-.o Sovrain-
tendenz» ia decisione di non 
consentire, sino al componi
mento deilu ve: terza, la ra-
diotraò ii;5s:one e la registra
zione dell-» lorr- esecuzione. 

Gli ascoiiotor' udh anno co
si in questi due giorni la vo
ce dei loro beniamini esclusi-

strazioni che la RAI metterà 
— come al solito — in onda, 
naturalmente senza corrispon
dere agli esecutori alcun 
compenso. 

Nel mondo 
del lavoro 
I lavoratori dello Acciaiai* di 

Terni, In lotta da 70 giorni, so
spendono oggi il lavoro, per la 
durata di un'ora, contro 1 700 
licenziarne ri U-

La commissione tecnica in-
toroonfodoralo (C©nfindu»tria, 
OQ1L, OiSL, U1L) par il conglo
bamento delle retribuzioni, ha 
tenuto un'altra «eesione di la
vori a Milano La commissione ha 
studiato gli eventuali riflessi del 
conglobamento sulle percentua
li minime di cottimo per gli ope
rai e sulle maggiorazioni dovu
te agli impiegati per le ore com
prese fra le 44 e le 48 settima 
naU-

gnora Berti, prof. Elsa Ber
gamaschi, editore Macchia, 
avv. Nicola Martini, Nilde 
Jotti, Carlo Levi. Liana Sot-
giu, Dina Jovine. Fausta Ter
ni Cialente, baronessa Mar-
ziottl. signora Leda Mastro-
cinque. 

Ha preso per prima la pa
rola l'on. Maria Maddalena 
Rossi, presidente dell'UDI, la 
quale ha brevemente illustra
to gli scopi che il congresso 
si propone. « La nostra orga
nizzazione — ha iniziato l'on. 
Rossi — è quella che ha pre
so l'iniziativa di convocare 
la grande manifestazione na
zionale. tuttavia noi non in
tendiamo limitarla alla di
scussione dei nostri problemi, 
vogliamo anzi allargarla a 
tutte le donne italiane, a tut
ti coloro che si interessano 
della donna nel quadro della 
situazione attuale ». La pre
sidente dell'UDI ha quindi 
affermato che i problemi del
la donna si presentano oggi 
particolarmente complessi e 
numerosi. r>er cui diffìcile 
compito è affrontarli. 

« Per questo — ha conclu
so l'on. Rossi — noi rivolgia
mo un appello a tutte le or
ganizzazioni femminili ed in 
particolare a quelle cattoli
che, perchè vengano con noi 
a questo congresso a porre e 
a discutere i loro problemi, 
che sono comuni a tutte le 
donne di ogni condizione e 
categoria, in modo che insie
me noi facciamo un grande 
passo in avanti per assicura
re a tutte un futuro di pro
gresso e di pace in una so
cietà nuova costruita sulle 
basi della Costituzione. ». 

La difficile e lunga lotta 
della donna, quella della 
sua emancipazione è stata 
quindi trattata con partico
lare competenza dall'avv. A-
dele Pertici, Capo divisione 
al ministero del lavoro. La 
signora Pertici ha illustrato 
le tappe di questo cammino 
nella storia citando la prima 
conquista dell' affermazione 
dei diritti femminili nel cor 
so della rivoluzione francese. 
Dopo aver efficacemente de 
nunciato le condizioni di gra 
ve arretratezza in cui le don 
ne sono costrette nella società 
attuale, l'oratore si è detta 
fiduciosa che il congresso riu 
scirà a portare un attivo con
tributo alla lotta contro le 
ingiustizie e le discrimina
zioni. 

Le è secceduta l'ing. Bice 
Crova. della Federazione ita
liana donne laureate, che ha 
messo in particolare eviden
za uno del problemi più scot
tanti che oggi assillano la 
donna: quello della casa. « In 
una città come Roma, con ol
tre un milione e mezzo di a-
bitanti — ha affermato la si
gnora Crova — vi è oggi a 
disposizione di ogni abitante 
poco più di una stanza. Di 
questa grave situazione una 
delle prime a risentirne è 
proprio la donna; dobbiamo 
dunque muoverci perchè, in
sieme alla sua emancipazio
ne. la donna contribuisca a 
creare una società nuova e 
più giusta ». 

L'aw. Maria Bassino ha 
successivamente messo in e-
videnza una delle più gravi 
ingiustizie di cui oggi soffre 
la donna professionista esclu
sa dai pubblici uffici, dai po
sti più importanti della Ma
gistratura nonostante le pre
cise disposizioni costituziona
li che vengono ignorate pro
prio dalla Corte di Cassazio
ne. come dimostra una re
cente sentenza da essa ema
nata e che esclude la parte
cipazione delle donne dai più 
alti colies: giudicanti. 

Fra l'interesse generale ha 
preso poi la parola l'on. Giu
seppe Di Vittorio, il quale ha 
anzitutto affermato che la 
CGIL ha accolto con piacere 
l'iniziativa dell'UDI per un 
ampio dibattito dei problemi 
della donna, e quindi la 
grande organizzazione sinda
cale. in cui militano oltre due 
milioni di lavoratrici, darà 

« Lo stato di inferiorità del
la donna — ha proseguito Di 
Vittorio — è oggi purtroppo 
uno dei tristi fenomeni che 
affliggono la nostra società. 
che anzi da essa stessa è 
creato. Essa sì esprime in 
una serie di ingiustizie che 
la Costituzione condanna * 
che fanno parte di un siste
ma di vita contro cui oggi 
uomini e donne lottano in
sieme. La nostra CGIL si è 
battuta e si batte perchè al
l'uomo ed alla donna siano 
riconosciuti uguali diritti e 
perchè anzi proprio alla don
no sia concessa una situazio
ne di privilegio, giacché essa 
ha una importante funzione 
sociale, quella della materni
tà. che la porta ad amare * 
ad apprezzare la vita più 
dell'uomo ». 

L'on. Di Vittorio ha quin
di suggerito alcuni importan
ti temi di discussione al con
gresso nazionale: anzitutto 
quello della emancipazione 
femminile che significa già 
una lotta per il rinnovamento 
della società, e quindi i vari 

problemi delle lavoratrici, 
fra cui quello di una adegua
ta assistenza alle madri. Bi
sogna quindi porre con for
za l'esigenza fondamentale 
del rispetto del diritti e del
le conquiste costituzionali, 
giacché non possiamo tolle
rare la situazione attuale di 
inferiorità la quale ci dice 
che la nostra società è oggi 
particolarmente indietro sul
la via del progresso. 

« Tutti coloro che amano 
il progresso devono dunque 
lavorare accanto a noi per 
fare almeno i primi passi di 
rinnovamento della attuale 
struttura sociale. Noi abbia
mo oggi bisogno della donna, 
dobbiamo mobilitare questa 
forza affascinante che ci aiu
ti e salvare la nostra vita, la 
pace nel mondo. Anche se 
qualcuno ci accuserà di una 
manovra elettorale, noi di
clamo che le donne hanno H 
diritto di chiedere, oggi più 
che mai. il riconoscimento dei 
loro diritti impegnando pro
prio coloro che siedono o do
vranno entrare in Parlamento 
a dire la loro opinione, ad 
offrire il loro aiuto. 

E9 la storia che fa l'uomo 
o è l'uomo che fa la storia? 

Caro direttore, 
sono un par-

tigiano e ti scri
vo dalla Casa 
Penale di San
to Stilano do
te sono dete-
mito per ornici» 
dio e mancato 
omicidio a 
scopo politico. 
Il fatto avven

ne il 16 luglio 1948 (due giorni 
dopo l'attentato all'on. Togliat
ti) tn uno scontro con due delle 
brigate nere, assai noti nella zo
na di Catro Montenotte (Savo
na) per 1 crimini da essi com
messi nel periodo della Repub
blica di Salò. All'età di 23 anni 
mi condannarono così alla pena 
di 2f anni. 

Qui a S. Stefano, abbiamo un 
maestro che ci dà delle lezioni, 
In una discussione dì storia, par
lando di Mazzini, Garibaldi, 
Marx, Lenin, ecc. ha voluto dir
ci che non è la storia che fa 
l'uomo, bensì l'uomo che fa la 
storia, lo ho insistito che la sto-

E' USCITO IL 

III VOLUME 

DEL CAPITALE 

IL S.F.I. RISPONDE ALLA LETTERA DI DE GASPERI 

I ferrovieri 
un anticipo 

esigono 
mensile 

Energicamente ribadita la decisa opposizione alla legge di delega 

Ancora una volta il gover
no sta sfidando la pazienza dei 
195 mila ferrovieri italiani, 
da anni in agitazione per il 
miglioramento degli stipendi 
attraverso provvedimenti di 
ordine giuridico ed economico. 

E' noto che su tali provve
dimenti erano stati raggiunti 
importanti accordi durante i 
lavori di una commissione 
paritetica nominata con de
creto ministeriale; ma il go
verno si è poi rimangiato 
ogni accordo rinviando l'esa
me di tutti i problemi con
troversi all'epoca in cui sarà 
applicata la legge-delega. Ad 
una ferma protesta sotto
scritta dai vari sindacati 
(SFI, UNF, USFI e SNF) De 
Gasperi ha risposto in data 
22 febbraio con una lettera 
che elude ogni richiesta e non 
contiene nessun fatto nuovo 
rispetto a quanto già si cono
sceva e su cui era stata già 
espressa motivata e sostan
ziale riserva. 

In questa situazione il SFI 
aderente alla CGIL e gli al
tri sindacati sono stati co
stretti a replicare al presi
dente del Consiglio, ribaden
do la decisa volontà dei fer
rovieri di ottenere immedia
ta soddisfazione. 

In sostanza, il S.F.I. vede 
nella legge di delega un di
retto riconoscimento governa
tivo del disagio economico e 
normativo in cui si trovano 

ferrovieri. Ma tale ricono
scimento non è accompagnato 
da provvedimenti concreti atti 
a cambiare favorevolmente le 
attuali condizioni di vita e di 
lavoro. 

«Non si parla affatto — pro
segue la lettera del SFI — 
dell'entità degli eventuali mi
glioramenti economici; ma, 
anche ammesso che essa fos
se sostanziale, il governo com
pie un atto di grave nocu
mento per i ferrovieri e gli 
statali, quando, pur ricono
scendo le cattive condizioni 
in cui essi da tempo versano. 
intende far decorrere le even
tuali provvidenze, con ogni 
probabilità, dal 1 gennaio 1934. 
Il tutto, poi è fortemente ag
gravato dalla dichiarata vo
lontà del governo di sopori-
mere. per i ferrovieri e gli 
altri statali, il diritto costir; 
tuzionale della libertà di scio
pero. in merito al quale non 

si ripetono, perchè troppo no
te. le ragioni di assoluta op
posizione. 

« Il Sindacato Ferrovieri I-
taliani ha sempre cercato di 
trovare una pacifica composi
ziono di ogni vertenza, sod
disfacente per entrambe le 
parti in causa. Anche in que
sta circostanza, esso ha avan
zato una proposta concreta, 
che si permette di ripetere. 
Può darsi che al governo ne
cessiti ancora del tempo per 
ulteriori studi e ricerche, ben
ché la cosa sembri difficile 
per i ferrovieri dopo tanta 
paziente attesa. 

« Ferme restando le riserve 
e le opposizioni all'insieme 
della legge di delega, sulla 

e©* 

forma e sulla sostanza delle 
quali potrà discutersi con la 
necessaria profondità e sere
nità, si corrisponda subito ai 
dipendenti delle FF. SS. un 
congruo anticipo mensile in 
modo da sollevarli, almeno in 
parte, dalle attuali gravi ri
strettezze economiche e da 
garantirsi sulla positiva solu
zione della loro lunga e grave 
vertenza. 

«Mancando anche il solle
cito accoglimento di questa 
proposta subordinata — ter
mina la lettera del SFI — non 
sarà possibile evitare che i 
ferrovieri facciano ricorso, a 
breve scadenza, alle legali 
forme di pressione sindacale». 

ria fi l'uomo. Perciò dammi 
una spiegazione attraverso 
colonne del giornale. 

Ricevi i miei piti sinceri 
fraterni saluti. Tuo amico 

DI Fabio Michele 

recchi decenni ». (Dalla conver- • 
sazione con lo scrittore tedesco 
Emilio Ludwig, nel volume: 
STALIN, Lenin, Ed. in lingue 
estere, Mosca, 7949, pp. 43'44)' 

Orchestre stabili 
In una intervista con lo scrit

tore tedesco Ludwig (13 dicem
bre 1931), Stalin ha avuto occa
sione di precisare molto chiara* 
mente in che senso sia esatto 
dire, secondo la concezione mar
xista, che sono gli uomini a far» 
la storia, e in che senso invece 
questa affermazione sia errata. 
Ludwig sosteneva — e molti che 
conoscono il marxismo in modo 
assai approssimativo, lo sosten
gono tuttora — che vi sarebbe 
contraddizione tra la concezione 
materialistica della storia e il 
riconoscimento della importante 
funzione avuta nello svolgersi 
degli avvenimenti storici da cer
te grandi personalità. Stalin ri
spondeva: « No, non c'è alcuna 
contraddizione. Non è affatto 
vero che il marxismo neghi la 
funzione delle personalità «ni; 
nenti o il fatto che gli uomini 
fanno la storia. Nella Miseria 
della filosofia di Marx e nelle 
altre sue opere troverete^ l'affer
mazione che sono precisamente 
gli uomini a fare la storia. Ma 
— è chiaro — gli uomini non 
fanno la storia secondo il loro 
capriccio, secondo quel che pas 
sa loro per la testa. Ogni nuova 
generazione si trova in presenza 
di determinate condizioni, eh 
già erano maturate nel momento 
in cui essa nasceva. E i grandi 
uomini valgono qualche cosa in 
quanto riescono a comprendere 
giustamente queste coedizioni, a 
comprendere come ì possibile 
modificarle. Se non comprendo
no queste condizioni e vogliono 
modificarle obbedendo alla prò 
pria fantasia, allora essi, questi 
uomini, cadono nella situazione 
di Don Chisciotte ». Solo se si 
intende in questo senso, quindi, 
l'affermazione che « l'uomo fa 
la «oria» e sbagliata. Ma e 
ugualmente sbagliato dire che 
« la storia fa l'uomo » se con 
ciò s'intende che l'uomo è solo 
strumento passivo della storia. 
Stalin cosi conclude: « Perciò 
precisamente, secondo Marx, non 
si possono affatto contrapporre 
gli uom ni alle condizioni. Sono 
precisamente gli uomini che fan
no la storia, ma solo nella mi
sura in cui comprendono giù 
stamente le condizioni che essi 
trovano già mature e nella mi 
sura in cui comprendono in qual 
modo è possibile modificarle. 
Cosi, almeno, comprendiamo 
Marx noi, bolscevichi russi. E 
abbiamo studiato Marx per pa-

e strumentisti liberi 

I lavoratori snpersfrottali del Vomano 
strappano importanti aumenti salariali 
La dura lotta contro il monopolio «Tern i» e la società appaltatrice « Itaktrade » 

PER GLI ASSEGNI FAMILIARI E IL SUSSIDIO DI DISOCCUPAZIONE 

Scioperi e manifestazioni 
di 700 mila proletari della terra 

soltì i loro problemi e non si 
tenti di fermare — con la 
legge truffa, la legge delega 
e l'abolizione del diritto di 
sciopero — il progresso dei 
lavoratori. 

DAL W0STR0 CORRISfOWPEHTE 

TERAMO. 26. — Gli operai 
della Val Vomano hanno v;n-
to. Si sono concluse stamane 
presso l'Ufficio provinciale del 
lavoro le trattative tra le par
ti sulla vertenza per i miglio
ramenti salariali. L'accordo 
firmato oggi sancisce in pieno 
la vittoria delle maestranze 
le quali si battono ormai da 
anni per l'accoglimento delle 
loro rivendicazioni economi
che: queste sono state ora 
raggiunte mediante un'eroica 
lotta finale protrattasi per ol
tre 80 giorni. • 

Firmato l'accordo, la segre
teria della Cd.L. di Teramo 
ha emesso il seguente comu
nicato rivolto alle maestranze: 
« Operai della Val Vomano! 
La segreteria della Cd.L. ha 
l'orgoglio e il piacere di an
nunciarvi che la grande lotta 
per il miglioramento dei sa-* 

lari, condotta dalla nostra 
Cd.L., ha ottenuto la vittoria 
più clamorosa. La vittoria si
gnifica (oltre agli altri miglio
ramenti che abbiamo ottenuto 
nel corso della lotta) che con 
decorrenza 22 dicembre '52 gli 
operai specializzati e qualifi
cati prenderanno 123 lire in 
più e i manovali comuni e 
specializzati 108 lire in più. 
Significa inoltre che tutti gli 
operai prenderanno come 
arretrati, dal 1. gennaio '52, 
70 lire per ogni giorno di pre
senza in cantiere. Abbiamo 
quindi ottenuto ciò che chie
devamo ». 

La notizia della vittoria, re
cata dai membri della Com
missione Interna nei cantieri 
della Val Vomano ha suscita
to enorme entusiasmo fra le 
maestranze. Anche nelle lo
calità della vallata, la notìzia 
dell'accordo raggiunto ha de

l i Qib Xavorevoie im

pressione tra tutti i cittadini. 
I miglioramenti ottenuti rap
presentano un importante sol
lievo per queste popolazioni, 
tre le più misere e sfruttate 
d'Italia e per le migliaia di 
lavoratori dei cantieri. 

Al monopolio Terni, padro
ne dei cantieri idroelettrici, e 
alla società appaltatrice Ital-
strade sono stati tolti molti 
milioni, i quali ora verranno 
immessi nella economia della 
vallata e serviranno a creare 
un maggior benessere gene 
rale. 

La vittoria che gli operai 
hanno ottenuto contro il mo
nopolio sarà motivo di nuovo 
slancio per le altre lotte che 
le classi lavoratrici della Val 
Vomano dovranno affrontare 
per la rinascita della provin
cia, per il proseguimento del
la costruzione del sistema 
idroelettrico « ia sarifcolara 

per la costruzione di quattro 
centrali, nonché per la nazio
nalizzazione dei monopoli 
elettrici. 

CLAUDIO FERKCCCI 

I braccianti italiani sono in 
agitazione per il pagamento 
degli aumenti degli assegni 
familiari, concordati da tem
po; per la regolamentazione 
o la corresponsione (nelle zo
ne dove la regolamentazione 
è già avvenuta) del sussidio 
ordinario e straordinario di 
disoccupazione, già fissato 
per legge da oltre quattro 
anni; per l'erogazione della 
indennità di caropane e per 
un regolamento che ne eli
mini le evasioni. Da tutte le 
parti d'Italia si ha notizia di 
grandi manifestazioni di pro
testa e di ordini del giorno 
votati dai lavoratori ed in
viati ai prefetti «d al Mini
stro del Lavoro. 

Mentre le organizzazioni 
nazionaH della C-ISL-terra e 
della UIL-terra non hanno 
dato ancora alcuna risposta 
all'invito della Federbrac-
cianti (CGIL) per una azione 
comune, alla base i lavora
tori sono uniti e decisi ad ot
tenere il rispetto della legge 
e degli accordi. Le stesse or
ganizzazioni periferiche scis
sionistiche sono spinte a con
cordare con i lavoratori orga
nizzati nella CGIL piani co
muni per lo sviluppo dell'a
gitazione. Significativo. a 
questo proposito, il memoria
le di protesta inviato al mi
nistro Rubinacci dalla Fé 
derbraccianti (CGIL.) e dal
la UIL-terra di Grosseto. 

Intanto da tutta l'Italia 
settentrionale vengono an
nunciate grandi manifesta 
zioni di protesta: oggi nelle L'offensiva delle smobilita 
province di Bologna. Mode-I zioni in Toscana e la lotta ope-
na. Reggio Emilia, Parma ejraia contro i licenziamenti han-

avranno luogo ma- n o 

Quarto giorno (fi sciopero 
nelle linee aeree civili 

Gli equipaggi delle linee aeree 
civili entrano oggi nel quarto 
giorno di sciopero La lotta prò. 
segue senza alcuna defezione. I 
piloti richiedono l'aumento del 
15 per cento sulla retribuzione. 
l'aumento dal 33 per cento al 
50 per cento dell'indennità di 
chilometraggio, mentre il restan
te personale di volo richiede lo 
aumento del 20 per cento sulla 
paga base e del 30 per cento 
sull'indennità di chilometraggio. 

n Sindacato gente dell'aria per 
le categorie marconisti, motoristi 
e complementari ha precisato ieri 
che la retribuzione mensile netta 
garantita è di lire 47.000 per 1 
complementari di bordo, e varia 
per i marconisti e motoristi da 
lire 60.000 per il grado iniziale. 

a lire 92 W0 per il grado più 
elevato. Qualora il personale 
compia mensilmente uria attivi
tà di 20.000 km. la retribuzione 
è rispettivamente di lire 55.000 e 
lire 69X00, per giungere fino al 
massimo di lire 127.000. Il coef
ficiente di rivalutazione delle re
tribuzioni. rispetto al 1959. è per
tanto uno dei più bassi. 

I ministri del CIR 
consonano il dott. Costa 

n CIR (Comitato Interministe
riale per la. ricostruzione) sta. 
tana odo in questi giorni una serie 
di riunioni, alle quali partecipano 
U ministri Pella, Campali, Vano-
nl, La Malfa. Fanfaal, Cappa. So
no In discussione Importanti 
argomenti come l'entrata in fan. 
zioae del «pool» carbosiderurgi
co, gli scambi eoa l'estero, la 
situazione dell'IM e di altri set
tori industriali. 

Molto commentato negli am
bienti politici, economici • sin
dacali il fatto che 1 ministri ab-
biano chiamato a partecipare alle 
discussioni (per primo e. finora, 
esclusivamente) il presidente del. 
la Confindnstria, Angelo Costa. 

Cara Unità, 
d a lunedì 

scorso, ba a-
vuto inizio uno 
spettacolo, pa
trocinato dal 
Corpo Diplo-
malico e dalla 
aristocrazia ro
mana, a bene

ficio degli Sperati poveri degli 
ospedali. Per questo spetta
colo l'Uf fido collocamento 
provinciale ba dato il benepla
cito. E' avvenuto così che si è 
dato lavoro orchestrale ad una 
aliquota di elementi (circa qua
ranta) dell'orchestra nazionale 
dell'accademia di S. Cecilia, pur 
essendo disponibili molti profes> 
tori d'orchestra del « Sindacato 
orchestrale provinciale romano». 

Così da una parte ci sono prov
videnze di alta umanità donando 
solidarietà ed aiuti ad ammalati 
indigenti, e dall'altra si nega il 
lavoro a professionisti la cut 
unica aspirazione, purtroppo, i 
quella di non far mancare U pa
ne ai propri figli. Intermediari 
di questa morbosa lotta affama» 
trice degli orchestrali liberi.sono 
elementi dell'orchestra di Santa 
Cecilia, che, pur avendo dal lo
ro ambiente di che vivere senza 
preoccupazioni economiche, non 
sentono per gli altri colleghi 
strumentisti quel minimo senso 
di umanità sociale e tolgono loro 
anche le già scarse possibilità di 
lavoro libero e saltuario. Per 
essi è super-occupazione e per gli 
orchestrali liberi è morte lenta, 
inedia completa. 

E chi pensa a salvaguardare 1 
diritti di questi orchestrali? FOT» 
se l'Ufficio Provinciale di col
locamento al lavoro e della mas
sima occupazione, che dovrebbe 
sentire il dovere di non portare 
all'esasperazione una onorevole 
categoria che non sa, non vuole, 
per pudore, scendere sulla piazza 
a gridare il suo disgusto? No, 
dal momento che l'Ufficio collo
camento, istituito dal Ministero 
del lavoro e Previdenza Sociale, 
permette questi edificanti stati di 
cose e l'indisciplina, l'ingiustizia 
dilaga maggiormente nel campo 
orchestrale. Tutto viene accapar
rato dalle orchestre costituite 
(vedi sincronizzazioni films ecc.) 
e ben retribuite da Enti che es
sendo statali e parastatali avreb
bero anche essi, attraverso le per
sone dei loro Presidenti, il dove
re di dare direttive di disciplina 
nel lavoro e di solidarietà so
ciale per il delicato stato di stasi 
nel lavoro orchestrale libero. 

Si dà colpa alle leggi, che non 
ci sarebbero per disciplinare que
sto delicato problema del lavoro 
musicale nella Capitale. Ma, al
lora, si facciano, o si aspetta 
forse H tremila, per tutto bene 
legiferare e governare? 

Un gruppo di orchestrali 

Richieste dei mutilati 

e promesse governative 
Cara 

Interrotte le trattati ve 
sui licenziamenti alla Pignone 
I primi 158 licenziamenti alla Magona - Ac
cordo raggiunto alla Solvay di Rosignano 

La CISL appoggerà 
la D.C. nelle elezioni 

Si è chiuso ieri a Lodispoli il 
Consiglio generale della CISL. 
Dopo aver ratificato l'accordo 
recentemente siglato con la VIL. 
a consiglio ha ascoltato un di
scorso Oeiron. Giulio Pastore, n 
mgretarto della CISL ha, tra TaU 
tro, esplicitamente annunciato 
che rorganiasattona * tiberina* 
appoggerà, netta prossime eTeeso. 
nl politiche, la Democrazia Crh 
ttiana. L'on. Pastore ha detto o*l 
• confidare 9 che, in cambio, ia 
D.C. realizzi la giustizia sociale. 

Piacenza 
nifestazioni pubbliche. Nelle 
orovince di Ferrara, Rovigo, 
Forlì, Padova i braccianti so
spenderanno il lavoro il 3 
marzo dalle 12 alle 24. Il 5 
marzo avranno luogo le ma 
nifestazioni nelle province di 
Mantova, Brescia e Cremona, 
mentre nello stesso giorno i 
braccianti, i salariati e le 
mondine delle province risi 
cole di Pavia. Milano e Ver
celli si asterranno dal lavo
ro dalle 12 alle 24. 

Sono cosi oltre 700 mila i 
lavoratori della terra che 
protesteranno contro l'iner
zia del governo e lo sfrutta
mento degli agrari. Con que
ste manifestazoni. che au
menteranno di intensità se il 
governo non rivedrà il pro-
DTÌO aUegsiamento. i brac
cianti, i salariati e le mon 
dine esigono eh* vengano ri-» 

licenziamenti preannunciati. La 
Commissione Interna ha re
spinto tali misure. 

Ieri, a Livorno, è stato rag
giunto un accordo per ciò che 
concerne i licenziamenti pre
annunciati dalla società Solvap 
Aniene di Rosignano. -Tali li 
cenziamenti avrebbero dovuto 
essere 1800 in un primo tempo 
e 800 in un secondo tempo, e 
contro di essi la maestranze 
erano in lotta da alcuni mesi. 
L'accordo elimina la minaccia 

I
dei licenziamento per 1 lavora
tori che dipendono direttamen
te dalla Società. La Solvay non 

jciutmu ai v n i « u i « •—viv
ranno per 2 ore tutti i metal-

segnato ieri nuovi, impor
tanti episodi. 

Alla Ptjmone di Firenze, to
no state rotte ieri le trattative 
relative elle centinaia di li
cenziamenti e di sospensioni 
e relative alla serie di «opra
si compiuti dalla direzione 
aziendale. Le tre organizzazio
ni sindacali (CGIL. CISL, UIL) 
hanno deciso di effettuare nel
la fabbrica due scioperi di 24 

lurgici del settore di Rifredi. 
A Piombino, la direzione del

la Magona ha comunicato che, 
a partire da lunedi 2 marzo, 
provvederli al licenziamento dì 
158 pensionati con 80 mila lire 
di premio, alla fermata di due 
• treni » a lamiera, e alla ri
duzione dell'orario a 32 ore 
settimanali PCT il rimanente 
personale. Entro marzo do
vrebbero «v«r luogo gli nitri 

rinnova» però il contratto an 
nuale per il lavoro in economia 
con le cooperative. 150 lavora
tori di tali cooperative verran
no assunti dalla Società, men
tre gli altri saranno indenniz
zati con 250 mila lire. La 
Soloay assumerà inoltre un la
voratore delle cooperative per 
ogni due suol dipendenti di 
retti che si dimetteranno spon 
taneamente fino a tutto aprile, 

« Uniti », 
è dolor o s o 

che una catego
ria che ba dato 
il sangue in di
fesa della Pa
tria, debba ogni 
tanto far sen
tire la propria 
voce per otte
nere quel mim

mo indispensabile che possa ri
pagare almeno in parte la sua 
minorità lavorativa. 

Nell'ultimo Congresso tenuto a 
Milano doli'associazione mutilati 
e invalidi di guerra, vennero af
frontati e discussi vari argomenti 
inerenti alla categoria. Tre però 
a nostro avviso sono stati i pun
ti più importanti: 

1) il collocamento mi lavoro 
dei mutilati e invalidi; 

1) la rivalutazione delle pen
sioni dirette e indirette; 

3) il riconoscimento a pensio
ne degli invalidi della Repubblica 
sociale italiani e della ex VPchr-
machu 

Riguardo il primo punto ci 
vuote una legge più operante 
che faceta assumere la percen
tuale degli invalidi agli Enti 
pubblici e ditte. 

Per quanto concerne la riva
lutazione delle pensioni i prò» 
prio una cosa vergognosa, basta 
dire che un invalido di quinta 
categoria con una riduzione del 
60% percepisce da L, 3641 a 
L, 3.764. Costui è pagato per la 
sua incapaciti lavorativa? I mu
tilati hanno dimostrato molta 
pazienza, ma ora è giunta Fora 
di finirla con le promesse non 
mantenute, 

Sul terzo punto et sarebbe 
molto da dire, ma mi timtto a 
far notare che non si può porre 
mito stesso piano coloro che 
homo sofferto nei campi di con
centramento tedeschi coloro che 
hanno combattuto per liberare 
eitatis e quelli detta Repubblica 
sociale italiana e della ex Wehr-
uiacbt che hanno cercato di 
ttrangolare la propria Patria. In 
tal guisa infatti non si supera 
il ricordo della guerra, ma n ri
duce tutto a una rissa infeconda, 

Vogliamo sperare che il Par
lamento ben presto discuta que
sti argomenti e approvi i diritti 
che spettano ai mutilati ed in
validi che hanno combattuto 
per la liberazione d'Italia. • 

Mlmmìàm Brasatati • raraa.1» 


